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finalmente ad un termine , nel quale la forza s
con cui gli umori fono [pinti per i loro vafi, fi
comincia ad equilibrare colle refifienze , che in¬
contrano nelle ultime eftremità di quefii. Allora
ceffa ogni aumento di volume , e durando non
oftante una parte della caufa che accrefceva la
rigidità de' fofidi , fa Joro refiftenza fi fa ogni
giorno maggiore. Quindi gli umori limirandofi
a circolare dentro uno ipazio tempre più angufio,
né potendo dittender ugualmente, che prima, la
folide parti , in quefte prevale la forza di con¬
trazione, e per ciò fi vanno fempre più induren¬
do, e feemando in volume, finché quello indu¬
rimento fia tale, onde refiftere pienamente alla
circolazione degli umori , che è neceffària alla
vita. In quello cafo fuccede la mone naturale :
termine d' una vita fana arrivata a/1' ultimo pe¬
riodo delia decrepitezza .

( il ) Egli è chiaro , che \e àivetCua. del cli¬
ma, e della dieta, un efercizio o maggiore , o
minore di quel che conviene al regolare corfo
della vita , e finalmente qualunque altro devia¬
mento dal retto ufo delle altre cofe non-naturali
poffono a poco a poco influire fu Ilo fiato del
folido femplice. Il caldo, ed il freddo de' ver)
climi fanno un' immediata impreffione anche nel
folido femplice animale, e poflono quindi indur¬
vi una qualche alterazione abbaftanza fenfibile >
il primo rilavando, ed il fecondo corrugando .
O/traccio i fluidi fteffi provando dai medefìmt
agenti molte volte una qualche a/terazione pof¬
fono anch' effi contribuire ad un qualche cam¬
biamento nello fiato del folido animale in gene¬
rale, e del folido femplice in particolare . »Finaf-
mente anche il folido vitale non mancherà di
rifentire l'azione immediata degli agenti fteflì ; e
nel primo cafo fi accrefeerà in eflb la mobilità »
nel fecondo il vigore ; i ,qualt cangiamenti non
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TRADUTTORE. Jj|
potranno non influite a poco a poco »d un' al¬
terazione nello (lato dei folido fcmplice . La.
■varietà poi della dieta o riguardo aìla qualità ,
o riguardo alla quantità, fomminiftrando al corpo
uoa diveda copia , ed anche fino ad un certo ré¬
gno una diverfa natura di principi per la firn
minzione j non può non produrvi anche nel f0 .
Ldo femplice una differenza. Il moto poi accre-
fciuto, qualora con eftraordinaria, e non pro¬
porzionata impresone non arrivi ad aoportare
maggiori (concerti nel!' animale economia \ pure
e fempre atto ad aumentare Ja confidenza de'fo¬
ndi, aumentando J' azione delle caufe , che la
producono . All'incontro il moto diminuito de'
«nidi , quando i Midi non molto roburti non
iono atti ad efercifare contro di Joro q Ue J|' azto .
ne, che conviene alla perfetta loro elaborazione,
li fa edere più acquefi , e fCarfeggi are di quei
pnncip) , che accrefccno nel foHdo femplice la
coefione , e la rigidità . Tutte quelle «z'toni po¬
tranno modificare lo flato del folido femplice, di
cui però il grado naturale di confidenza , 0 Jif-
itzza ne var, periodi della vita dipenderà prin¬
cipalmente dalla primitiva coftitusione de' Vuoi
Itami elementari . Quindi è , che fobbene due
foggetti fieno Itati ugualmente efporti al/e circo-
fianze accennate di fopra , pure il loro folido
iemplice differirà grandemente in virtù della Aia
primitiva organizzazione.

( 12 ) Il Signor Felice Fontana avendo efamli
rato diligentemente la ftruttura de* mufcoli tro¬
vo, che queftì fono comporti di U„ gran numero
di fibre carnofe, ch'egli chiama fafeetti carnofi
primitivi e che querti fa/ceni carnofi primitivi
fono_ nello fteffo modo comporti dall' unione di¬
moiti pm hmli fili carno(1 , i u • f_
fere le p«rt, uluoe del mufeofo, e ch'egli chia¬
ma flit ctirnofi prmmvi . Nella nota quinta ab-
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biamo già indicata la particolare ftruttura , che
jl medefimo Autore ria conofciuta ne' predetti
carnofi fili. Queft'è l'ordine, che fi oflèrva nel¬
la foftanz.» carnofa nella compofizione de' muico-
li, i quali oltracciò fono a dovizia provveduti
di vali di diverfo genere, di nervi , e di cellu¬
lare . La cellulare inveite i fili primitivi , e a
le»a infume, onde tv»(cono i falcetti primitivi ,
che fono pure e vetìiti , ed uniti inficine dalla
cellulare; ed il mufcolo itelTa quindi rifultante è
fpeffo veftito,o circondato da una mrmbrana ab-
baftanza grotta, e cbnfifteht* . Il Signor Felice
Fontana nella ftefla Opera, nella quale riferita
le fiie olfervaz'oni fo.jra la Itruttura della fibra
CBrnofa , rifenfce eziandio quelle fopra la brut¬
tura dc'nervj. Secondo tali offetraxioni un tron¬
co, od un confidetabile ramo nervofo é un ag¬
gregato di net v etti appena vifib'vU veftito Ai cel¬
lulare. Obietti nervetti fono parimenti veftiti,ed
infieme uniti con una foftanza cellulare ; ed
o°nuno di loro e comporto da un aggregato d'
una fpecie di fili nervofi , che il Fontana chia¬
ma cilindri nervofi primitivi . Queftì cilindri ncr-
■vofi primitivi fono compoiti d'una materia »U-
cofa , e uafparente contenuta dentro una guaina.
cilindrica della natura del folido fempUce , la
qual guaina è efteriormente veftita d'ogn'intorno
d'una folìaora della medefima natura del folido
femplice , o della cellulare fotto la fembianza.
di una tela formata di cilindri tortuofi. Appart-
fee quindi, che anche nella compofizione del /»-
lido vitale ha una gran parte il folido femplice ,
e che perciò la varia condizione di quello non
pub a meno di non- influire nello flato di quello.
Oltracciò egli è naturale il penfare, che le me-
defime caule,che producono la maggiore coefione,
t la maggiore rigidità nel folido femplice, agifcano
folla foltanza raufcolare , e vi apportino altera-
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( 15 ) Egli è noto, che molte fono le potenèé

fedative, le quali apportano qu^fi full'iitante un*
eftrema debolezza in tutto il fiftema. Ma in tal
cafo eli è pi'uttofto il folido virale che foffìre 9
di qiie/fo che il folido femplice. Per ia qual cofa
neo// animali ammazzati dall'azione di qualche
maligno miafrna, dell'elettricità , o di qualche
fedativo veleno fi trovano le carni tenere , è
/fofeie.

(14) Boerhaave ne' fuoi afotifrni De cogmfetn-
iìs,& curmdis morbis , in due caoi'.oH , de'qua¬
li uno e intitolato: Morbi fibra deVtlii & Uxd ,
e 1' altro t Morbi fibra rigida & tlaftic* , efamin»
quali cofe poflàno dare occatìonc ad un Cangia'
mento preternaturale neil'attua/e grado di fermez¬
za del folido femplice , quali mali ne porta¬
no quindi provenire, e per quai mezzi vi fi pof-
a occorrere . Il Boerhaave in quefto Trattata

giudica, che il generala fiftema delle fibre pri¬
mitive del folido femplice poffa edere totalmente
Cangiato da un aumento o diminuzione di moto
ne' fluidi , e da un genere corrifpondente di die¬
ta , e di ritnedj . Ma queiìe cote febbene porti¬
no a poco a poco influire follo fiato de/1* intera
fifiema del folido femplice , non faranno perù
atte a cambiarlo per modo, fecondo appunto che
Boerhaave fembra pretendere» onde da un folida
femplice laftc, e debole fi arrivi ad un rigido ,
ed elafiico, e viceverfa. Se tali mutazioni fi po¬
tettero per que' mezzi ottenere, farebbe in noftra
balia di cambiare in breve tempo la gioventù
in vecchiaia , e la vecchiaia in gioventù . La
flato, e la varia marcia del fucceflìvo naturale
aumento della fermezza del folido femplice dipen¬
dono principalmente dalla primitiva organÌHa-
±ioae del corpo , e della prima cofiituzione de*
£101 urnoii. Vi fono però alcuni eafi di roalat=
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iia, ne'qua// io (lato dei folido Semplice è grati"
demente cambiato, come per efempio nello Scor¬
buto , e nella Rachitide . Quello cambiamento
pero e ben differente da quello , che abbiamo
oflervaio naturalmente fuccedere ; Ci può rifguar-
dare come un principio di diforganizzazione'deri-
vante da una particolare degenerazione de'fluidi.
Cosi parimenti , quando uq membro fì dilTecca
per mancanza di nutrizione, qnefto cambiamento
oltre al non effer generale in tutto il fiftema ,
è diffsranre da quello, che proviene dall' età ;
perchè nel primo cafo la contrattilità delle parti
le fa avvicinar»; maggiormente fra loro, quando
vi manca un' opposizione per parte de' fluidi ,
che per quelle parti /"correvano; nel fecondo v' è
inoltre un aumento di rigidità dipendente dalla
qualità delle particelle, che feparandoCi da'fluidi,
fervono alla nutrizione delle parti SleSfe .

(l$) 11 farvgue eftratto àa\\e vene, e lafciato
per qualche tempo in ripofo , fi fepara fponta-
neamente in due differenti parti ; una roSTa , e
confidente, la quale viene propriamente chiamata
eruort , crajfamento , parte rojfa del [angue ; e 1'
altra liquida trafparenre, giallognola o verdaftra,
e più leggiera, /a qua/e fi chiama fiero. Ciocché
il Cullen, e moki altri Autori chiamano oiuune
del fangue, è una foftanza fibrofa , bianchiccia ,
che fi trova anche nel fiero x ed eziandio in al-,
tre parti dell' animale , ma che abbonda princi¬
palmente nel craffamento , e nelle fibre carnofe ,
Se fi lavi bene il crafiamento, onde Toglierne il
iìtro rollò , che ne formava una parre, ne reite¬
ra la parte fibrofa abbastanza pura . Fra' principi
componenti la predetta fibrofa foftanza fi è co-
nofeiuto ultimamente dai Signori B j rrho!!et , e
Fonrcroy avere un pollo distinto l'azoto, o ni¬
trogeni . Oltre l'azoto Sì fono feoperti nella fo¬
ftanza fibrofa tre altri principi,cioè il fosfate cal¬
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e due oìj particolari, ognuno de'quali com¬
binato con una fufEcisnte quantità di offigenio
fomminiirra un differente acido, cioè 1' oxatico',
ed il mMico. Gillen non a torto chiama glutine
del fitngae quella, patte fibrofa , perciocché da
quefta appunto fembra dipendere la fu a confiden¬
za, « la tenacità , e codione del fuo crafTamen-
to . In quegli animali per tanto, od in quelle
affezioni , o malattie , nelle quali il fangue fcar-
feggia di una tale ribrofa foftanza ,erfo apparifee
più djfciolto, e perciò non impropriamente da
alcuni il chiama sfibrato. Naturalmente perii ne'
bambini appena nati manca nel fangue la parte
fibrofa, e col ripofo Ci fpetfifce,e Ci coagula una
materia, che s'approfEma ad una gelatina. Que-
iio fangue inoltre ha un color roiTò ofeuro , e
msnea totalmente d'acido fosforico.

( 16) Il craffamento in altre indifpofizioni , o
malattie fi trova in maggior proporzione, ed in
altre in minore,ed in tal caCo la fua confidenza
fi offerva effere ora minore , ed ora maggiore
dell' ordinario .

(17) Che una maggior copia d'alimento, po¬
lle uguali le altre circoilanze , produca una co¬
pia maggiore di parte rolla di fangue , ben ap¬
parifee da molttplici olTervazioni degli Autori .
Kirkland nel fuo Trattato Julle gangrene riferi-
fee, che in un uomo, che a r eva fofferto un'ec-
cefliva inedia, il fangue era molto tenue, e feo-
lorito . All'incontro nel fangue itgfi animali ben
pafeiuti , la parte rcffi è in grandiffima propor¬
zione ( V. Haller. lieta. Phyfiohg. iib. 5. Seti.
a. §. 8. ) . Ncndnneno anche k diverfa natura
dell' alimento può molto contribuire a variare
quefta proporzione . II cibo animale accrefee il
vigore del fi (tema , e fomminiftra un fangue più
confidente , e più abbondante in craHsmento .
Una dieta totalmente vegetabile fcmmjni'ftra una
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fcarfa quantità di globetti rodi al fangue >e pu©
produrre J'Idropifia ( V. Haller. Eltm. Pbj/fiolog,

,1. 19. Seti. 3. §. 4. ).
(18) Molti Autori hanno cercato di ftabilire

la vera proporzione fra il fiero , e la parte roda
del fangue . I riftiltati perb delle Joro oiTerva-
zioni fono casi differenti , onde riafcire affatto
inconcludenti, ed inutili. In fatti altri ammisero
il cruore circa doppio del fiero , altri uguale ,
altri come cinque a fette , altri come Uè a cin¬
que , altri una terza parte , altri una quinta «
altri un'ottava, altri una decima, altri una duo¬
decima , ed altri in altra proporzione. Tutte que-
fte differenze poflbno dipendere da molte caute s
cioè dalla varietà dell'età, della dieta, del tem¬
peramento, e de'h (iato dell' economia animale .
Oltracciò avendoli fondata una tal ricerca [opra.
la mifura d^l fiero , e del craflamento , che Ci
ottengono per la fpontanea feparazione del fangue
«{tratto dai vafi, quefto metodo è foggetto a da¬
re de' rifultati molto diverfi . Quanto più tardi
uno intraprende a mifurare la proporzione delle
predette foftanz-, tanto maggiore copia di fiero
egli ottiene ; perciocché da che il craffamento s*
e già formato, fi va continuamente fquagliando,
e convertendo in fiero or più or meno pronta¬
mente fecondo la particolar condizione del fan¬
gue , e fecondo il grado di calore dell' ambiente
in cui fi trova.

(19) Non mi pare, che dal riferito patto di
Hallero fi poffa affolutamente dedurre, che quell'
Autore abbia intefo di determinare la proporzio¬
ne tra il fiero, e la parte rofla del fangue ; ma
che anzi egli abbia voluto indicare , che quella
proporzione è dipendente da molte circoftanze ,
che variano i r'fultati di tali ricerche . Hallero
fi fpiega chiaramente fu quefto proposito nella fua
grande Filologìa lib. 5. Sez. 2. §. 8. : ecco lefue
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fue fte(Te parole : „ Q"* nuper expofira funt, non
„ permirtunt ctrttra feri ad grumum rationem
5» effe : curo «"m t° l «x cauffis feri copia auc
t crefcar, *"' diminuatur ; CLm cruor perpetuo
j> aligoa"5 feri copiarli exfudet , quae fibi dece-
„ dìt t adeoque feri portio crefcit, donec de cruo-
„ re vix fuperfit quidquam, non oportet cenarli
„ utriufque elementi ad alterum rationem fpera-
„ re. Nihil ergo ab expe&atione noftra alieni
a, ed, quando clangimi fcriptores alias & alias
j, utriufque in fanguine partis lubift, quam di-
3, ximus, & flava rationes admiferunt.. .. Tan-
j, to nempe roinorem grumi portionem quifque
,, definivit, quo ferims ad experimentum acctffitj
$> & quo plus feri per moram grumus fudave-
„ rat . Alix tamen hic etiam rationes funt, qu«c
,, faciunt, ut diverfam utriufque elementi por-
3, tionem reperire poflìs &c. » In molti cafi di
malattie Ci trova , che nel fangue cavato dalle
vene la piopotzionc del fiero è glande in con¬
fronto del «affamante •, nel leutnaùfoao , »el\'
artritide, e nella gotta, ovvero nelle perfone
foggette a guelfi malori, fpeffo fi o/ferva s che
il craflamento del fangue e/rratto è fcarfo in con¬
fronto del fiero, ma che però è nero, e molto
confidente e tenace.

(ao) Se fi prenda il craflamento del /angue»
e fi collochi fopra un pannolino, e vi fi verfi
fopra dell'acqua, il cralfamento fi fepara in due
parti dipinte, una delle quali reità fciolta dall'
acqua, e palla con e(Ta attraverfo del pannolino;
l'altra non viene fciolta dall'acqua, e refta al di¬
sopra del pannolino fuddetto. La prima di que-
fte parti è rofla, e tinge perciò di tal colore 1'
acqua, da cui viene difciolta; effa coftituifee
ciò, che fi chiama fiero rojjo, o globetti rojfi iti
tTuffammo. Quello fiero roflb non differifee dal-
Ja jferofitk, fé non in quanto che è congiunto
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con una certa quantità di oxido di ferro, o
Zìa di caìce di ferro, da cui appunto dipende il
Aio color roflb > il quale è tanto più vermiglio,
e chiaro, quanto maggiore è la copia dell'oxige-
nio combinato col ferro. La feconda delle predet¬
te patti è bianca, confluente, fibrofa , e vifchio-
fa ; eih , come abbiamo già detto difopra ( n. 15. ) ,
vieti chiamata glutine , ovvero parte fibrofét
del /angue. Egli perciò farebbe facile di cono-
fere /a proporzione tra il fiert rojf» , e la f*rte
fhref A dei craiTamento, fé coli'acqua paflalTe per
i pori del pannolino il folo fiero rodo, fenza
che vi foffe mefcolata alcuna porzione di parte
fibrofa ; ma ficcome la cofa ben diverfarnente
fuccede, così fin ora non ci è riufcito d'avere
un'efatta conofcenza d'una tal proporzione. An¬
che il fiero tiene in difToluzione una qualche
quantità della medefima fibrofa foftanza, la qua¬
le non è poffibile di feparare onninamente dal
ledo , e quindi la conofcenza della proporzione
della materia fibrofa è anche, nel fiero impratica¬
bile. Per la qual cofa è totalmente ignota la ve¬
ra proporzione di una tale materia o fia nel
intero fangiie, o ila in una delle parti, in cui
eflb fpontaneamenre fi {epara qualche tempo do-
pò d' effere eltratto da' vali , cioè nel fiero > e nel
craffamento.

( ir ) La proporzione , e la condizione delle pre¬
dette tre parti componenti il fangue, cioè il fiero
rofe, la ferefitk , e Ja fofimz.a fibrofa, fono in
uguali circostanze diverfe ne'diveif temperamen¬
ti , ma limili varietà dipendendo da più altre
caufe , perciò non a torto fì afTerifce dal Cullen,
che la varietà della coftituzione degli umori ac¬
compagna , ma non coftituifce la differenza de'
temperamenti.

(21) Nel fiero abbiamo detto ( n. 20. ) effere
eziandio fcioha una certa quantità di materia fi-
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